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t i e mestieri , per a t t i rare gl i operai anche 
0 che hanno adempiuto all 'obbligo della 
>la elementare. Si potrebbe anche, secondo 

aiutare un poco più l ' a t t iv i tà pr ivata , e 
Ila di associazioni, di corporazioni, s ian 
e religiose, ma purché siano di senti-
c i i ta l iani . 
E credo che bisognerebbe fare molto di 
per il nostro personale ingegnante, che 
ato mandato là come si t raspor tano i no-
emigrant i con grandi promesse, che poi 
vennero mantenute . Dovevano essere no-
ati a v i ta dopo due anni, ed ancora aspet-
> questa nomina ; dovevano aver d i r i t to a 
dono come i loro colleghi d ' I t a l i a , ed an-
, aspettano. 
5i è fa t to un passo concedendo loro la 
.ina sessennale; ma io credo che per giu-
.a, anziché la nomina sessennale a coloro 
la meritano, si dovrebbe accordare final-
t e la nomina a vi ta . Dopo ormai circa 8 
1 mi pare che abbiano dato prove suffi-
i di sacrificio, di abnegazione, di at tac-
ento al nostro paese e alle nostre scuole ; 
Ldi credo che meri t ino una stabile posi-
e. 
3ome pure spero che l 'onorevole minis t ro 
à dire loro una parola di conforto per 
ito r iguarda il Monte delle pensioni. 
£ stato promesso t an te volte di fare una 
binazione a loro favore col nostro Monte 
a pensioni pei maestr i ; ebbene, procuri 
)revole minis t ro di mantenere queste pro-
se che rispondono ad un dovere dello Stato 
0 benemer i t i c i t tadini . 
/"orrei fa re un 'a l t ra preghiera ed è que-
di migl iorare la nostra scuola seconda-

all 'estero. Essa ha un t ipo a se ed è bene 
sia così, ma è pur necessario che venga 
f>re meglio perfezionata, imi tando quel 
1 francesi c ' insegnano. 

scuole secondarie coloniali f rancesi 
sono nè il nostro I s t i tu to tecnico, ne il 

ro Liceo, ma qualche cosa che par tec ipa 
uno e dell 'al tro. Se anche noi avessimo 
le simili, si ot terrebbe il vantaggio di 
are i giovani alle professioni minori , 
3 agronomia, agr imensura , meccanica, chi-
i applicata, e dì aprire ad essi le porte 
ì nostre Univers i tà i tal iane, 
bisogna aver presente che la F ranc ia fa 
ntto per a t t ra r re i giovani delle colonie 
ro gli s tudi superiori nel suo territorio, 
tre noi facciamo di tut to per respingerl i ; m 

se essi non hanno tu t te le licenze e t u t t i 
i requisi t i de' quali affliggiamo la nostra gio-
ventù, noi non permet t iamo loro di varcare 
la soglia delle nostre aule univers i tar ie . 

A me dispiace che non sia presentò l 'ono-
revole minis t ro della pubblica istruzione, 
ma prego l 'onorevole minis t ro degli esteri 
di dirglielo, perchè in un grosso danno per 
noi si converte questa condizione di cose. 

Vorrei anche r ivolgergl i un 'a l t ra preghiera 
e cioè di met ters i bene e manteners i d'ac-
eordo col suo collega del l ' i s t ruzione. Ma già 
se io dovessi manifes tare la mia Opinione, 
direi f rancamente che tu t te queste scuole le 
quali ora dipendono dal Ministero degli a l -
ari esteri, vorrei che passassero tu t t e alla 
dipendenza del Ministero della pubbl ica is tru-
zione ; e credo sarebbe ut i le perchè allora 
si potrebbero meglio ordinare e coordinare. 
Così l ' I s t i t u to or ientala di Napoli e l ' I s t i t u to 
internazionale di Torino, le scuole superiori 
di commercio, si dovrebbero coordinare f r a 
loro e con le nostre scuole coloniali. Invece 
ora queste dipendono dal Ministero degli 
esteri, quelle dal Ministero d 'agricoltura, e 
gl i a l t r i da quello del l ' i s t ruzione pubblica, e 
così nascono i disordini come lament iamo in 
tan te al t re nostre amminis t razioni . 

Infine per quanto r iguarda la polit ica co-
loniale scolastica, spero che l 'onorevole mini-
stro voglia seguire quei cr i ter i di decentra-
mento, che confido saranno seguit i anche in 
al tre amminis t raz ioni dello Stato; che voglia 
quindi affidare nelle dette scuole il p iù pos-
sibile a l l ' i n i z i a t iva pr iva ta ed a l l ' a t t i v i t à 
delle nostre pat r io t t iche colonie. 

Vi sono tan te forze v ive coloniali, che è 
bene spingerle ad interessarsi delle scuole. 

Credo che il minis t ro degli esteri avrebbe 
minori pensier i ; e quelle forze coloniali po-
trebbero spendere il meglio della loro buona 
volontà a vantaggio della is t i tuzione che- p iù 
ricorda la madre pat r ia . 

Do fine a queste mie poche osservazioni, 
ra l legrandomi col ministro, che ha accresciuto 
di 50,000 l ire questo capitolo. Oh! se pot rà 
aumentar lo ancora di più, renderà un vero 
e grande servizio al paese. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Ceriana-Ma-yneri. 

Ceriana-ifayneri. Mi ero inscri t to per par-
lare nella discussione generale, ma, purtroppo, 
la chiusura della discussione mi impedì di 

, svolgere alcuni concetti sulla polit ica estera. 


